
SAN LUIGI IN CARTELLA

Il 14 marzo abbiamo festeggiato il Pi Greco Day.  
Come suggerisce il nome, questa giornata internazionale 
(celebrata dal Ministero dell’Università e della Ricerca, MUR, 
insieme al Dipartimento di eccellenza di Matematica
dell'Università di Pisa) è dedicata alla celebre costante
matematica che indica il rapporto tra la circonferenza e il
suo diametro. La stessa data della ricorrenza ricorda le
prime cifre dello sviluppo decimale di questo numero, 3.14.
la prima edizione del Pi Greco Day fu celebrata nel 1988 a
San Francisco, su iniziativa di Larry Shaw, curatore tecnico
dell’Exploratorium, noto museo della scienza, e prevedeva
tra le altre cose anche di preparare torte a tema (per
l’assonanza tra “pie” e “pi”).
I ragazzi del San Luigi, spronati dagli insegnanti di
matematica che hanno chiesto la collaborazione di quelli di
italiano, si sono lanciati in un simpatico contest: scrivere una
poesia o un racconto che rispetti la sequenza dei numeri di
pi greco 3, 1415926535 8979323846 2643383279 5028841971
6939937510 5820974944...
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UN CAMPIONE DI SCI IN PRIMA MEDIA
In 1B c’è un alunno di Pavarolo che ama la
neve, correre sulle piste da sci e affrontare
sfide sportive per portare a casa medaglie e
raggiungere ottimi piazzamenti. 
Ha iniziato da piccolo con la scuola di sci
Passion del Sestriere ed è poi passato al
Golden team della campionessa olimpica
Daniela Ceccarelli (supergigante Salt Lake
City 2002). 
L’abbiamo intervistato per conoscere meglio
le sue abitudini sportive che lo impegnano
per oltre cento giorni all’anno con slalom
gigante, slalom speciale e altri tracciati..

Come e quando hai iniziato a sciare?
Avevo iniziato a quattro anni come sport
e tre anni fa ho iniziato l’agonismo.

Quale tipo di sci pratichi? Perché ti
piace?
Pratico lo sci alpino perché mi rilassa, mi
piace la neve e mi piace scendere dalle
piste.

Dove e quanto spesso ti alleni? Chi sono i
tuoi insegnanti?
Mi alleno a Sestiere o a San Sicario per
quattro giorni alla settimana. Il mio
insegnante è Riccardo Marchesini.

Quanto durano le gare? Dove le fai?
Dipende, si svolgono in diverse località
del Piemonte o anche in altri luoghi
d’Italia.

Devi seguire qualche dieta? Se sì quale?
In realtà no, non ancora ma dal prossimo
anno sì.

Quali premi hai vinto?
I più importanti sono stati: 1° posto
Giovanissimi a Cortina (gara nazionale) e
3° posto Pinocchio a L’abetone.

Fai altri sport?
Sì, pratico altri sport non a livello
agonistico, per hobby: bici da corsa e
nuoto. 

Ginevra Burzio e Costanza Torre 



Chieri è una cittadina ricca di borgate e frazioni, tra le più antiche non si può non annoverare
quella dei Mosetti, da sempre punto strategico per la forte presenza di corsi d’acqua come il Rio
Tepice. Già dal 1366 i “Moxatos” sono inclusi in tutti gli elenchi catastali chieresi. 
Questa frazione è ricca di edifici storici e quello di maggiore rilievo è senza dubbio il castello,
imponente struttura esistente almeno dal 1200 che domina incontrastato il paesaggio rurale
circostante: è un edificio a corte chiusa in muratura laterizia, con una sola grande torre e il tetto
a un solo spiovente; le due ali che affiancano la torre sono ornate con fregi a mensole scalari e
fasce a denti di sega. Il castello venne costruito per scopi militari con l’obbiettivo di proteggere la
città di Chieri  e i contadini locali da briganti e ladri. 

Incorporata al castello è presente una meravigliosa chiesa che, nonostante la dipendenza
giuridica dalla città di Chieri (risultava nei catasti chieresi già nel 1265), è sottoposta alla
parrocchia di Cambiano “ab memorabili”. Considerando la visita apostolica del 1671 di
Monsignor Beggiamo, risulta essere dedicata ai santi Rocco e Sebastiano ma dal 1728 compare
solamente più il nome di S. Rocco. La chiesa fu gestita per anni dai massari locali che si
premuravano annualmente di versare una quota per il mantenimento, proporzionale alle
giornate di terreno possedute (tale quota ammontava a 0,18 lire annue per giornata nel 1940, a 10
lire nel 1951 e a 31 lire nel 1961). La proprietà variò più volte da quando la Marchesa d’Ormea la
vendette nel 1816 e smise di essere privata nel 1990 quando l’ultimo proprietario, Giuseppe
Cavaglià, la donò alla parrocchia di Cambiano. Così, furono svolti numerosi lavori di restauro,
sempre a opera di privati, l’ultimo dei quali terminato nel 2004.

All’interno della frazione si possono notare altri due edifici indipendenti dal castello, la cui data
di edificazione è incerta ma compresa tra la fine del ‘400 e l’inizio del ‘600.
Oggi gli interni del castello non sono visitabili in quanto proprietà privata e non sicura, si può
comunque osservare il giardino interno e passare un po’ di tempo all’aria aperta fuori città, a
mio avviso un ottima meta per un picnic fuori porta.

 Ettore Grossato
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Trama:
Nive è una ragazza piena di sogni e di esperienze che
non ha mai potuto realizzare.
La parola “casa” non le è mai stata familiare, il motivo è
semplicemente uno: per lei la vita è fatta soltanto
di spostamenti non per volere, ma per costrizione degli
assistenti sociali che la seguono da quando è rimasta
orfana.
Tutto cambia quando viene lasciata in affidamento a
uno zio lontano in Canada in mezzo alle montagne.
In questo magico posto incontrerà nuovi amici, farà
delle conoscenze particolari e sicuramente i colpi di
scena caratterizzano questo libro.

Perché dovresti scegliere questo libro?
Liberi come la neve non è soltanto un libro da
leggere,ma un dizionario completo di tutte le emozioni
e le sensazioni che caratterizzano le nostre giornate.

Qual è il messaggio che vuole trasmettere l’autore?
Per rispondere a questa domanda cito la frase presente
sulla copertina del libro: ”Nemmeno il gelo può
fermare una foglia che vuole rinascere”.

Noemi Appendino
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LA STRISCIA DI LAURA CAVAGLIATO E GIADA DASSANO

Buona fine di 
anno scolastico


